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LA LUNGA BATTAGLIA DI GILLO

La nuova Irpef assicurerà 263
euro in media all’anno a 16 mi-
lioni di famiglie. Di contro 4,8
milionidinucleiavrannounag-
gravio medio di 400 euro an-
nui. Questi i numeri forniti dal-
l’Istat durante l’audizione in
Parlamento sulla Finanziaria.
In serata è stata la volta del go-
vernatore Mario Draghi. «Stra-
da giusta verso il risanamento»,
ha detto Draghi. Che però non

harisparmiatocritichealgover-
no. Troppe entrate e pochi ri-
sparmidi spesa.Quantoallami-
surasulTfr, rappresentaunone-
re per lo Stato e potrebbe causa-
re problemi di liquidità alle im-
prese. Ombre anche sull’Irpef, i
cuibenefici siazzeranoper i sin-
gle se sommati agli aumenti di
prelievi contributivi e alla man-
cata restituzione del fiscal drag.
 alle pagine 6 e 7

Informazione

«Banditismo? Esproprio? Que-
sta proliferazione di termini mi
sembra un modo di buttarla in
caciara... Stiamoparlandodico-
se serie»: così il ministro Genti-
loni replica alle accuse di Berlu-
sconicontro la leggesul sistema
tv approvata ieri dal Consiglio
dei ministri. All’unanimità, ac-
cogliendo le modifiche richie-
ste da Antonio Di Pietro. Gli
obiettivi della legge, ha spiega-
to il ministro delle Comunica-
zioni, Paolo Gentiloni, sono
quattro: «Aprire il mercato»
scardinando due strozzature
storiche: pubblicità e frequen-
ze». Sia Rai che Mediaset, infat-
ti, dovranno trasferire una rete
sul digitale, attorno al 2009. I li-
miti pubblicitari sono fissati al
45%. Altro pilastro: «Fissare un
quadro di regole per il passag-
gio alla tv digitale» nel 2012.
 segue a pagina 3

È un buon giorno

Cotroneo a pagina 8

IL PICCOLO AEREO che si è conficcato in un grattacielo di
Manhattan ha fornito ai tg di tutto il mondo immagini spettacolari che
rievocano, fortunatamente in piccolo, la tragedia dell’11 settembre.
Qualcosa che si era già visto a Milano, con lo schianto contro il gratta-
cielo Pirelli e che, anche allora, venne valutato in relazione al disastro
maggiore. Per dire come anche le tragedie hanno un loro Guinness e
vengono catalogate dall’informazione in una scala di grandezze che
non sempre corrisponde al puro dato numerico. Prevale il criterio cini-
camente localistico per cui ogni incidente avvenuto in casa nostra fa
notizia più di una catastrofe in Africa o Asia. E poi c’è il principio di po-
tenza, per il quale tutto quello che capita negli Usa ha un grande valo-
re aggiunto di comunicazione. Ogni cosa è relativa e legata a variabi-
li, quasi tutte dipendenti dal principio di utilità. Così, per esempio, il
governo Prodi non sarà il migliore dei governi possibili, ma ogni gior-
no che ci avvicina alla fine della legge Gasparri, è un buon giorno.

L’ON. È DROGATO?
FORSE NO

MA È IGNORANTE

Gli esami non finiscono mai.
«Mandela è... un presidente che è un
po’... sudamericano, del Brasile»
(Francesco Paolo Lucchese, Udc).
«La Consob? Certo, la Consob... mi

dica lei cosa è la Consob... è la
commissione che controlla...»
(Elisabetta Gardini, portavoce Forza
Italia). «Darfur: è una moda non
italiana, noi siamo il popolo dello

stile, del buon mangiare... è che
stiamo prendendo velocità e cose di
altri Paesi... Darfur... sono cose fatte
in fretta» (Giuseppe Fini, Forza Italia)
Interviste di Sabrina Nobile, «Le Iene», Italia1, 11 ottobre

Mastroluca a pagina 12

Istat: più soldi a 16 milioni di famiglie
Ma Draghi critica la Finanziaria

LA NOTTE
DEI BROGLI

LE IENE A MONTECITORIO

Tv, si cambia. E lui dice: «Banditi»
Tetto pubblicitario al 45%, una rete Rai e una Mediaset sul digitale dal 2009
Per Berlusconi è «la fine della democrazia». L’Unione: legge per il mercato

MARIA NOVELLA OPPO

«POTREBBERO
UCCIDERE

ALTRI REPORTER»

Passato e Presente

l’Unità + € 5,90 Libro “Mi hanno rapito a Roma”: tot. € 6,90; l’Unità + € 9,90 Dvd “L’albero degli zoccoli”: tot. € 10,90; l’Unità + € 5,90 Cd “Rosalyn Tureck”: tot. € 6,90;
 Arretrati € 2,00 Spediz. in abbon. post. 45% - Art. 2 comma 20/b legge 662/96 - Filiale di Roma

LA VIOLENZA CONTRO LE DONNE

LaleggeGasparriè stataunadel-
le normative più scandalose a

uso e consumo di Berlusconi e di
Mediaset-Publitalia. Fanno bene
quindi ilministroGentilonie ilgo-
vernoProdiamantenereunodegli
impegni politici di fondo, assunto
con gli elettori di centrosinistra: ri-
portare libertà, riportare regole e li-
miti anti-monopolio in quell’am-
bito radiotelevisivo chepiù di ogni
altro risulta invece condizionato
dal duopolio Mediaset-Rai. Forte-
mente sbilanciato, con laGasparri,
a favore della prima. Tutto ciò no-
nostante le sentenze ripetute e ar-
gomentate dell’Antitrust, dell’Au-
thority e di altri organismi.
 segue a pagina 26

FRONTE DEL VIDEO

«Sononato il7giugno1952,
poco dopo mezzanotte, a

Istanbul, in una piccola clinica
privata di Moda. Di notte i corri-
doi erano tranquilli, così come il
mondo. Nel nostro pianeta non
c’era nulla di sconvolgente oltre
alle fiamme e le ceneri che il vul-
cano Stromboli, in Italia, (...)
 segue a pagina 11

LA GIORNALISTA TREBUGOVA Due notizie nello stesso gior-
no, una da Stoccolma e

una da Parigi. La prima riguarda
il Nobel per la letteratura: ne è
statoinsignitoil turcoOrhanPa-
muk. La nostra colpevole igno-
ranza - non abbiamo mai letto
Pamuk - ci impone di astenerci
da qualsiasi giudizio di merito.
 segue a pagina 27

Enrico Deaglio sta ultimando il
montaggio di un film sull’an-

gosciante notte dello scrutinio per
le elezioni politiche tra il 10 e l’11
aprile. Lo vedremo ai primi di no-
vembre. È quasi la seconda punta-
ta, l’epilogo, speriamo, del dvd
uscito in febbraio, Quando c’era Sil-
vio che fu augurale. La notte dei bro-
gli potrebbe essere il titolo: Deaglio
ha fatto un’inchiesta minuziosa in
Italia e negli Stati Uniti - la Florida,
l’Ohio - e ha tirato i fili pesando i
fatti accaduti. Che cosa ha scoper-
to? Il dvd affronta non soltanto il
misterodelle schedebianchescom-
parse, ma fa capire come un bro-
glio elettorale può essere avvenuto
alivellocentralenella trasmissione
dei dati. segue a pagina 27

■ di Anna
Tarquini

«Caro mini-
stroAmato,an-
cheunsolostu-
pro è un’emer-
genza». Buca-

no il video le parole di Luisa Busi
e pesano come pietre. «Lei certo
si riferisce alle statistiche e ha ra-
gione quando dice che a Roma
nonc’èun’emergenza,maconsi-
derare comunque la violenza
un’emergenza è un indice di ci-
viltà».
 segue a pagina 14

VITTORIO EMILIANI

MARIA SERENA PALIERI

■ di Natalia Lombardo
SPIONAGGIO

Brutti: contro Prodi metodi P2
Legami con Telekom Serbia

GIANNI MARSILLI

CORRADO STAJANO

Tg1, lo strappo
della Busi:
ministro Amato
fermi gli stupri

DIMENTICARE
GASPARRI

LETTERATURA

Premio Nobel a Pamuk
lo scrittore turco ribelle

Il personaggio

INTELLETTUALE
TRA DUE MONDI

■ Il vicepresidente del Copaco,
Massimo Brutti, chiederà l’imme-
diata convocazione del Comitato
che si occupa dei servizi segreti
per affrontare il caso dello spio-
naggio nei confronti di Prodi.
«Tornano i metodi della P2 - dice
il senatore ds, in un’intervista a
l’Unità - , è una vicenda gravissi-
ma. Ed è sconcertante il silenzio
della politica. Non si può far finta
di nulla di fronte ai poteri occulti
che puntano a condizionare e a
mettere alle corde la democra-
zia».
Intanto emergono dei legami tra
la banda Tavaroli e la vicenda Te-
lekom Serbia, attraverso la quale

ladestra tentòdi infangare lostes-
so Prodi, assieme fra gli altri a Fas-
sino, Rutelli, Dini, Mastella e Vel-
troni.Nel lungoelencodelleagen-
zie investigativeutilizzatedaTava-
roli e pagate da Telecom, ci sono
007 privati che apparivano anche
nell’inchiesta Telekom Serbia.
Capitolo Telecom. Rivela l’Espres-
socheapassareaigiornali il famo-
so «piano Rovati» fu l’allora presi-
dente Telecom Marco Tronchetti
Provera. È quanto emerge dai ver-
bali dello stesso Cda Telecom nel
giorno delle dimissioni del presi-
dente.
 Carugati e Ripamonti

a pagina 2

BRUTTO SEGNALE
DALLA FRANCIA

Orhan Pamuk

Fine di uno scandalo

Il caso Turchia

■ Di Giovanni e Masocco

 Miliani a pagina 21

È MORTO PONTECORVO

Quotidiano fondato da Antonio Gramsci il 12 febbraio 1924
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